
STORIA DELL’EMIGRAZIONE ITALIANA 

La Questione meridionale  
UTE – NOVATE                                                10  febbraio 2017 – aprile 2021 

Antonella Olivieri 



LA QUESTIONE MERIDIONALE 

Gli storici usano la parola QUESTIONE per qualificare un 

problema complesso e di lunga durata con caratteri 

ECONOMICI, SOCIALI, POLITICI, CULTURALI. 

Storici, politici e giornalisti hanno perciò parlato di … 

Questione romana 

Questione sociale 

Questione femminile 

Questione meridionale 

… 

 

 



IL MERIDIONE DOPO L’UNITÀ 

Durante il processo di annessione del Regno delle 

Due Sicilie al Regno d’Italia, nel Meridione si 

intrecciano aspettative e timori dei diversi soggetti: 

Le aspettative dei contadini  

Le resistenze dei possidenti 

Le ambizioni degli intellettuali 

Le pretese dei governi unitari 

Gli interessi  dei capitalisti del nord 



LE ASPETTATIVE DEI CONTADINI  

 Durante l’impresa dei Mille  

migliaia di contadini sostengono i 

volontari e guardano a Garibaldi 

come un liberatore.  

 Sperano in una riforma agraria 

e nella distribuzione delle terre 

sottratte a Chiesa e baroni.  
 Famosi i fatti di Brönte che 

vedono i contadini in rivolta 

contro i «cappelli». I moti furono 

duramente repressi da Bixio. 

Fotogramma da Bronte, cronaca di un massacro,  

film di Florestano Vancini del 1972 



GIOVANNI VERGA, LIBERTÀ 

Sciorinarono dal campanile un fazzoletto a tre colori, suonarono le campane a stormo, 

e cominciarono a gridare in piazza: – Viva la libertà! – 

Come il mare in tempesta. La folla spumeggiava e ondeggiava davanti al casino dei 

galantuomini, davanti al Municipio, sugli scalini della chiesa: un mare di berrette 

bianche; le scuri e le falci che luccicavano. Poi irruppe in una stradicciuola. 

– A te prima, barone! che hai fatto nerbare la gente dai tuoi campieri! … – A te, prete 

del diavolo! che ci hai succhiato l’anima! – … – A  te, sbirro! che hai fatto la giustizia 

solo per chi non aveva niente! – A te, guarda-boschi! che hai venduto la tua carne e la 

carne del prossimo per due tarì al giorno! – 

E il sangue che fumava ed ubbriacava. Le falci, le mani, i cenci, i sassi, tutto rosso di 

sangue! – Ai galantuomini! Ai cappelli! Ammazza! ammazza! Addosso ai cappelli!  

 […] 

Il carbonaio, mentre tornavano a mettergli le manette, balbettava: – Dove mi 

conducete? – In galera? – O perché? Non mi è toccato neppure un palmo di terra! 

Se avevano detto che c’era la libertà!… – 
Da G. Verga, Novelle rusticane,  in Tutte le novelle, Oscar Mondadori, Milano 1988 

 



 

 

LE RESISTENZE DEI POSSIDENTI 
 
 L’aristocrazia meridionale traeva i propri redditi dalla 

terra. Aveva ingrandito le proprietà accaparrandosi i 
terreni degli 

 antichi feudi e  
della Chiesa  

espropriati  
durante la  

Repubblica  
Partenopea 

(1799). 
 

Non era disponibile a concessioni e riforme. 

Da Il Gattopardo (‘63) di Visconti 



Da Il Gattopardo (‘63) di Visconti 



G. TOMASI DI LAMPEDUSA, IL GATTOPARDO 

Il ragazzo divenne serio: il suo volto triangolare assunse una 
inaspettata espressione virile. "Parto, zione, parto fra mezz'ora. 
Sono venuto a salutarti." Il povero Salina si sentì stringere il cuore. 
"Un duello?" "Un grande duello, zio. Contro Franceschiello Dio 
Guardi. Vado nelle montagne, a Corleone; non lo dire a nessuno, 
soprattutto non a Paolo. Si preparano grandi cose, zione, ed io non 
voglio restarmene a casa, dove, del resto, mi acchiapperebbero 
subito, se vi restassi." Il Principe ebbe una delle sue visioni 
improvvise: una crudele scena di guerriglia, schioppettate nei 
boschi, ed il suo Tancredi per terra, sbudellato […] "Sei pazzo, figlio 
mio! Andare a mettersi con quella gente! Sono tutti mafiosi e 
imbroglioni. Un Falconeri dev'essere con noi, per il Re." Gli occhi 
ripresero a sorridere. "Per il Re, certo, ma per quale Re?" Il ragazzo 
ebbe una delle sue crisi di serietà che lo rendevano impenetrabile e 
caro. "Se non ci siamo anche noi, quelli ti combinano la 
repubblica. Se vogliamo che tutto rimanga come è, bisogna che 
tutto cambi. Mi sono spiegato?" Abbracciò lo zio un po' commosso. 
"Arrivederci a presto, Ritornerò col tricolore.«  
[G.Tomasi di Lampedusa, Il Gattopardo, Feltrinelli] 



IL BRIGANTAGGIO E I GOVERNI DELLA DESTRA 

Il malcontento contadino contro 
l’annessione al Regno d’Italia fu una 
delle basi del brigantaggio. 
La Legge Pica (15/8/1863 1865) 

stroncò in due anni il brigantaggio.  
Prevedeva carcere, lavori forzati, 
fucilazione, con processi sommari. 
Prevedeva anche pene per la 
camorra. 
 

Furono inviati nel meridione oltre 
120.000 soldati.  
Più di 13.000 i briganti catturati        
o uccisi. 
 

Nola, 10/9/1863, un bersagliere mostra il cadavere del 

 brigante Nicola Napolitano dopo la fucilazione 



LE SCELTE DEI GOVERNI DELLA DESTRA 

1861 Leva obbligatoria  toglie i figli alle famiglie  

contadine per 3 anni 

1869  Tassa sul  macinato  

grava sui contadini e  

favorisce i latifondisti   

Unificazione del debito  

Pubblico (64 mld del nord  

26 mld del sud) 

Unificazione dei mercati  

e dei trasporti  

(il sud perde autonomia) ed è penalizzato. 

 



LA CONSAPEVOLEZZA DI UN PROTAGONISTA 

Garibaldi nel 1868, ad Adelaide Cairoli:  
 

«Gli oltraggi subiti dalle popolazioni meridionali  

sono incommensurabili.  

Ho la coscienza di non aver  

fatto del male, ma nonostante  

ciò non rifarei la via  

dell'Italia Meridionale  

temendo di essere preso  

a sassate, essendosi là  

cagionato solo squallore 

 e suscitato solo odio».  

 



IL MITO DEL BUONGOVERNO 

Molti uomini politici del Regno d’Italia erano  

convinti che le regioni del sud fossero ricche. 

Che sarebbe bastato  

sostituire la corruzione  e il  

malgoverno borbonico  

con l’efficienza e il   

buongoverno sabaudo  

per ottenere benefici  

economici (= tasse)  

per tutto il Regno. 
Il Conte di Cavour 



CAVOUR  SUL MERIDIONE 

L'Italia del Settentrione è fatta, non vi sono più né 
Lombardi, né Piemontesi, né Toscani, né Romagnoli, 
noi siamo tutti italiani; ma vi sono ancora i Napoletani. 
Oh! vi è molta corruzione nel loro paese. Non è colpa 
loro, povera gente: sono stati così mal governati! […] 
Bisogna moralizzare il paese, educar l'infanzia e la 
gioventù, crear sale d'asilo, collegi militari: ma non si 
pensi di cambiare i Napoletani ingiuriandoli. […]  

Niente stato d'assedio, nessun mezzo da governo 
assoluto. Tutti son capaci di governare con lo stato 
d'assedio. Io li governerò con la libertà, e mostrerò ciò 
che possono fare di quel bel paese dieci anni di libertà. 
In venti anni saranno le provincie più ricche d'Italia. 
(citato da Giosuè Carducci in Lettere del Risorgimento Italiano.) 

 



LE CONDIZIONI DI VITA NEL SUD 

 Cibo scarso e di bassa qualità, carenza d’acqua, 

 Famiglie numerose ma alta mortalità infantile,  

 Lavoro infantile diffuso e duro: miniere, campi, pastorizia… 

 Tuguri miseri, sovraffollamento nelle città, poca igiene, 

 Salari miserabili, incerti, annullati dai debiti e dall’usura, 

 Malattie frequenti:  

 malaria, 

 pellagra, 

 colera 

 tifo, 

 dissenteria, 

 scrofolosi e tisi 

 

 

 



LA PESANTE EREDITÀ DEL PASSATO 

 Latifondo  

Il latifondo è una proprietà terriera ampia, coltivata in modo 
estensivo a cereali alternati al pascolo. La coltivazione è affidata 

a fittavoli  e braccianti.  
I latifondi erano stati ampliati a fine  

‘700 con l’abolizione dei feudi e  
l’espropriazione delle proprietà  

della Chiesa decisa dalla 
Repubblica Partenopea.  

Nel 1812 feudi e proprietà della  
Chiesa erano stati restaurati e poi  
di nuovo liquidati, insieme a molti  

beni demaniali, nel 1862 e nel 1867  
dal Governo sabaudo.  

I contadini perdono così la possibilità del pascolo sui terreni 
demaniali e il soccorso caritatevole degli ordini religiosi. 



 

LE AMBIZIONI DEGLI INTELLETTUALI 

 

I «galantuomini»,  
videro nell’unificazione   

e nelle strutture del  
Regno d’Italia  

occasioni di carriera e 
di acquisizione di 
proprietà che non 

avrebbero avuto con i 
Borboni. 

Altri capivano 
le aspirazioni alla giustizia 

sociale delle classi più 
umili e ne condivisero la 

delusione. 
Divennero i primi critici 
della politica sabauda,  

pur in una prospettiva di 
conservazione. 

Gli intellettuali meridionali ebbero verso l’unificazione e i 

problemi successivi atteggiamenti ambigui e contraddittori 



IL PENSIERO MERIDIONALISTA 

I primi studiosi e politici che indagano la condizione delle 

popolazioni meridionali sono quasi tutti positivisti, liberali 

conservatori, ma animati da spirito critico e senso di giustizia. 

 

Stefano Jacini presiede dal  

1877 al 1886 una  

Commissione parlamentare  

che realizza una grande  

inchiesta sull’agricoltura 

voluta da Parlamento  

prima di qualunque decisione  

politica sul Sud, dopo le  

sollecitazioni di Giustino Fortunato. 

 



IL PENSIERO MERIDIONALISTA 

Sidney Sonnino e Leopoldo Franchetti realizzano 

autonomamente l’inchiesta Sicilia 1876  per 

diffidenza verso l’inchiesta parlamentare.  

Sono molto accurati  e propongono riforme dei 

contratti agrari,  

infrastrutture pubbliche, 

istruzione,  

nonché l’emigrazione,  

come strumenti per  

garantire il  

consenso  

delle masse contadine. 

 

 

 

Sidney Sonnino Leopoldo Franchetti 



IL PENSIERO MERIDIONALISTA 

Giustino Fortunato e Leopoldo Franchetti  

nel 1910 fondano  

l’Associazione per gli interessi del Mezzogiorno  

a cui parteciperanno  

negli anni  

Pasquale Villari,  

Gaetano Salvemini,  

Benedetto Croce,  

Lucio Lombardo Radice,  

Rosario Romeo,  

Manlio Rossi Doria. 

 

 

Giustino Fortunato Benedetto Croce 



 Sviluppo squilibrato delle ferrovie e delle strade 

 Trafori che mettono in contatto il Nord del Paese con il 

Centro Europa: 

 Frejus (1871) 

 San Gottardo  

    (1972-1882) 

 Sempione  

    (1898-1905)  

 

 

 

DESTRA E  SINISTRA FAVORISCONO IL NORD 

Le ferrovie nel 1861 Le ferrovie nel 1871 



 Protezionismo a favore delle industrie che sono al nord 

 Trasformazione capitalistica delle campagne del nord 

 Il protezionismo garantisce il consenso dei latifondisti del 

Sud  

 Danneggia le produzioni  

    specializzate (olio, agrumi,  

    vino, mandorle) dei  

    contadini piccoli e medi  

    per le reazioni degli altri  

    paesi europei 

SINISTRA E GIOLITTI FAVORISCONO IL NORD 

Francesco Lojacono,  L’oliveto (1879) 



L’INTERPRETAZIONE RAZZISTA  

Alcuni antropologi positivisti tra la fine dell’’800 e i primi 

anni del ‘900 pubblicano discutibili saggi in cui 

attribuiscono le difficoltà del Mezzogiorno all’inferiorità 

della «razza» meridionale (sarda, siciliana, pugliese, 

calabrese, napoletana). 

Incline, secondo loro, a corruzione,                            

pigrizia, furto, incapace di ordine,                           

disciplina e ineducabile. Suscitano                                

aspre polemiche ma diffondono                                     

tenaci pregiudizi. 
Cesare Lombroso 

1835 - 1909 



LA QUESTIONE MERIDIONALE E GIOLITTI 

Potenzia i lavori pubblici 

 Amplia la rete idrica della Puglia  

    negli anni ’70 con la costruzione  

    dell’Acquedotto pugliese  

 Amplia la rete ferroviaria 



UN DIFFICILE EQUILIBRIO 

  Rifiuta di far intervenire l’esercito nel ‘93 per reprimere le 

     manifestazioni dei Fasci siciliani  

  Accetta di sostenere le richieste politiche e fiscali degli agrari 

  Avvia la conquista della Libia (1911-1912) presentata  

     dai nazionalisti anche come  sbocco all’emigrazione 

 Gestisce gravi sciagure 

  Fa approvare (1911-1913)… 

• La riforma scolastica  

• L’obbligo                                                         

scolastico a 12 anni 

• Il suffragio universale 

 

1900 – Peste a Napoli 

1906 – Eruzione del 

Vesuvio  

1908 – Terremoto a 

Messina e Reggio 



LE CRITICHE A GIOLITTI: DUE FACCE! 

NORD 

Appoggia gli 

industriali. 
 

Riconosce i 

diritti dei 

lavoratori. 
 

Risolve i problemi 

in modo 

democratico. 

SUD 

Sostiene gli 

interessi 

degli agrari 
 

Si allea con 

la malavita. 
 

Usa i prefetti 

per controllare  

il voto. 

Una famosa copertina de L’ Asino, la rivista satirica che ebbe spesso come bersaglio 

Giolitti 



IL PENSIERO DELLA BORGHESIA  DI 

FINE ‘800 SULL’EMIGRAZIONE 

 Fenomeno negativo perché sottrae braccia 
all’agricoltura e fa salire i salari 

        gli agrari del sud chiedono leggi che la  

             impediscano 

 Fenomeno positivo perché riduce la 
pressione demografica sulle campagne 

        è fonte di risparmi che i contadini accumulano 
             per migliorare la loro condizione 

         dovrebbe essere organizzata e indirizzata 
             verso le colonie 



Gaetano Salvemini nel 1900 

critica Giolitti per le alleanze 

politiche nel Sud e per 

l’appoggio spregiudicato a 

esponenti della malavita. 

Nel dopoguerra si troveranno 

sullo stesso fronte: contro il 

Fascismo e contro l’Aventino. 

Montanelli sostenne che 

Salvemini attenuò anni dopo il 

suo giudizio su Giolitti.  

«GIOLITTI  MINISTRO DELLA MALAVITA» 

Gaetano Salvemini (1873-1957) 



LA GRANDE GUERRA E IL MERIDIONE 

La Guerra colpisce diversamente il Sud e il Nord: 

 Le commesse militari (armi, uniformi…)                                      

favoriscono le industrie del nord 

 La leva militare danneggia di più l’agricoltura del 

sud perché i campi  

    sono lontani dai paesi      

    e le donne non riescono  

    a lavorare nei campi e  

    insieme badare alla 

    casa come nel Nord 



PER CAPIRE L’EMIGRAZIONE ITALIANA… 

Bisogna collegarla … 

Alle crisi economiche 

•    1847-1849 - cattivi raccolti e carestia in  Europa  

•     1882 - Grande Depressione  

Alle emigrazioni da tutta l’Europa 

Alla trasformazione dell’Italia da paese 

agricolo a paese quasi industriale  

 

 

 



DA DOVE SI PARTE E DOVE SI VA? 

Partono… 
 Polacchi 
 Svedesi 
 Tedeschi  
 Italiani  
 Russi  
 Irlandesi 
 
 

Raggiungono 
 Francia 
 USA 
 Sud America 
 Australia 
  

Carestie irlandesi 
 

1740-41 per cattivi raccolti 

e maltempo 
 

1845-49 per il fungo 

peronospora che attacca 

le patate, base alimentare 

della popolazione povera 

 
Muore il  10% della 

popolazione 

Molti emigrano in USA 



POVERTA’ E DISOCCUPAZIONE IN EUROPA 

Le profonde 

trasformazioni 

dell’agricoltura tra la 

metà del XIX sec. e la 1^ 

Guerra Mondiale portano 

all’espulsione dai campi 

di circa  

35 milioni di contadini 

europei che emigrano 

nelle Americhe. 
 



Tra il 1901 e il 1913 lasciano l’Italia 8.144.578 persone dirette in 

Usa, Argentina, Svizzera, Germania. Francia, Brasile.  
 

L’EMIGRAZIONE DIVENTA LA SOLUZIONE 



IL DOPOGUERRA, GRAMSCI E I SOCIALISTI 

Sarà Antonio Gramsci a svolgere un’analisi adeguata 

della Questione meridionale  nel 1° dopoguerra e ad 

orientare il pensiero socialista in modo corretto superando 

i pregiudizi dei positivisti. 

Analizza la difficile eredità del                                                     

latifondo, mantenuto da Angioini                                                 

e Borboni per garantirsi l’appoggio                                   

dei baroni. 

Individua nell’assenza di una                                            

borghesia ampia e dinamica la causa                                                        

del ritardo industriale e commerciale 

Riconosce l’isolamento come fattore di arretratezza 



LE PROMESSE  DEL  FASCISMO  PER IL  SUD 

 Il fascismo cerca di migliorare la condizione 
del Sud per ottenerne i consensi: 

 Prosegue l’opera di Giolitti … 

 Completando l’Acquedotto pugliese 

 Migliorando la rete stradale e ferroviaria 

 Modernizzando i porti di Napoli e Taranto 

 Dando mandato a IRI e IMI di costruire industrie 
e infrastrutture 

 Contrastando la mafia con il pugno di ferro del 
Prefetto Mori 

 



LE PROMESSE MANCATE 

 Fallisce la bonifica integrale, perché i terreni chiesti 
dai contadini non sono espropriati per non mettersi 
contro i latifondisti 

 Molti contadini impegnati nella bonifica «integrale» 
vengono dal Nord (Veneto, Friuli, Romagna) 

 La «battaglia del grano» danneggia le colture 
specializzate (vino, olio, mandorle, agrumi…) 

 Gli addetti all’industria diminuiscono dal 20% (1911) 
al 17% (1938) 

 La mafia è solo indebolita e infatti collaborerà con gli 
anglo-americani dal luglio 1943 

 I disoccupati vengono dirottati sulla creazione 
dell’IMPERO, cioè verso le colonie 


